Parte II

LE OPERE

Introduzione
Gli scritti di Colombano che ci sono pervenuti sono tutti in latino. Molti di essi si riferiscono alle controversie alle quali prese parte o fanno riferimento al nome di alcuni suoi contemporanei, di conseguenza ci permettono di aggiungere inediti dettagli biografici al materiale che ci fornisce Jonas. Inoltre, grazie ad essi, molti aspetti del suo pensiero e della sua personalità sono meglio comprensibili: come, ad esempio, l’innato tradizionalismo, la diffidenza per le innovazioni, il rispetto per il papato, il  disprezzo per i ricchi e i potenti, la  schiettezza, l’attenzione amorevole per gli amici.

E' quindi grave che molti dei suoi scritti siano andati perduti, soprattutto il  commento al salterio che, come Jonas precisa, egli scrisse in giovane età. Alcune copie di esso sopravvissero per secoli dopo la sua morte e la biblioteca di San Gallo ne possedeva una nel IX secolo, così come Bobbio nel X secolo. Lo stesso Colombano menziona nelle sue lettere i tre "volumi" che egli indirizzò a Papa Gregorio, la relazione che mandò ad Arigius e il trattato che egli scrisse sui Tre capitoli: tutti questi scritti sono scomparsi allo stesso modo. Oggi rimane solo una delle sue numerose lettere a Papa Gregorio. Jonas cita un trattato scritto a Milano contro gli ariani e lettere ai re franchi Teodorico e Clotario, ma non si ha nessuna traccia neanche di essi. Tuttavia il volume che raccoglie i suoi scritti sopravvissuti è imponente e lo rende di gran lunga il più eminente uomo di lettere irlandese, tra i suoi contemporanei. Questo titolo è stato forse attribuito al suo precedente omonimo di Iona, al quale invece si possono attribuire solo alcuni versi di alcune poesie in latino, insufficienti a competere con gli scritti del santo di Bobbio.

Gli scritti di Colombano possono essere facilmente raggruppati in quattro categorie:

1. regole monastiche e penitenziali

2. lettere

3. sermoni

4. poesia
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